208 La Storta Der’ Govirne
Anconio fuo Padre; ed il Cardinal
Federico Cornari nien volfe non pit
accertare il velcovatoricco diPadoua,
conferitogli da Vibano VIIL 1l che

fece inforgere vma gran contefa tra

il Papa, che voleva aflolutamente
vincerla contro le leggi del Pacfe,

ed il Senato, che impediva Iefferto

della nominazione. Vi ¢ vn’ eccez-

zione per lo Cardinalato, che il Se-

nato Dichiard non ellere contenuto

Nan?,  tra iBerefici in tempo della promo-
bipyr zione dello fteffo Cornari. Cofi il
6 Doge diVenezia pud dire; benche
aPef ua‘in vn fcnfo. molt? diverfo da quel-
o Ifn_ lo d’Antonino, Pio 4 che Venendo
perium 3l dogato cgli perde la propricta di
tranfivi- quanto aveva inanzi, perche della
mss, end |ibertd pafld ad vna vera fervitd; ¢
Z:’Z,f‘"."‘ che colla {ua nuova dignita ritrac la
mus perd; fortuna, ¢ auvanzamento de’ fuoi
dimys  D’onde viene, molti Nobili, che..
Capit. jn anno auuto de’ vogi neila lofo  fa-
Azion.  milia, non fuggono cola di pid, che
quelt’ onore Bilogna fratanto accet-

tarlo & fuo malgrado; per non farfi
bandire dallo ftato, ne co‘nﬁfczg i

oi
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